
                    
 
Lo sfidante di Bertoncello alle ultime Comunali non sarà rimesso automaticamente 
in corsa nell’eventualità di elezioni anticipate 

Il Pdl annuncia la crisi e "scarica" Tabaro 

«È uno dei nomi in lizza», fa sapere il capogruppo Rodriquez assicurando le 
dimissioni in blocco del centrodestra 

Portogruaro                                                                                                 Martedì 7 Luglio 2009, 

      «I titoli di coda del film “Un uomo solo al comando”, con regista e attore protagonista      

Antonio Bertoncello, scorreranno alle 18.10 del 13 luglio prossimo, quando in Consiglio 

comunale annunceremo le nostre dimissioni e ce ne andremo». 

      Ormai è cosa certa: gli 11 consiglieri di opposizione, maggioranza numerica in Consiglio 

comunale, si dimetteranno. In riva al Lemene arriverà il commissario prefettizio. A confermarlo è 

Riccardo Rodriquez, capogruppo designato del Popolo della Libertà. «Il Consiglio comunale – ha 

detto – sarà molto breve, brevissimo. Non ci sarà spazio per alcun tipo di show. Non si supererà il 

secondo punto all’ordine del giorno. Sarà un Consiglio comunale rapido e indolore per il bene di 

Portogruaro e dei portogruaresi». 

      Il 13 luglio, data in cui è convocato alla palestra del Mecchia il primo Consiglio comunale,         

il sindaco non avrà nemmeno il tempo di comunicare la formazione della Giunta. Non ci sarà 

nemmeno l’elezione del presidente del consiglio comunale, «perché – ha aggiunto Rodriquez – 

sarebbe un’inutile perdita di tempo». Il capogruppo del Pdl ha criticato la scelta del sindaco di 

organizzare la seduta del Consiglio in palestra. «Si tratta – ha proseguito – di una scelta forzata e 

organizzata ad arte da Bertoncello esclusivamente per portarsi la claque». 

      Meglio sarebbe stato, secondo Rodriquez, mantenere la sede del Palazzo Municipale, dotata 

di collegamento web, e allestire dei maxischermi in Piazza della Repubblica. «Il sindaco – ha 

aggiunto – ha voluto creare un clima da stadio che di certo non fa bene alla città. Da parte nostra, 

siamo convinti che il commissariamento sia la soluzione migliore. È necessario, come quando in 

un computer c’è un virus, resettare tutto. Il sindaco non ha i numeri per governare e noi non siamo 

disposti a fare accordi con chi in Piazza, dopo l’esito del voto, cantava "Bella ciao"». 

      Secondo il Pdl il commissario garantirebbe stabilità al Comune e non ostacolerebbe le opere 

che dipendono da entri sovracomunali come Provincia e Regione. Unico evento a rischio, potrebbe 

essere la Fiera di Sant’Andrea. «Per noi – ha detto in conclusione Rodriquez – il 14 luglio 

inizierà una nuova campagna elettorale. Per le elezioni di marzo, il Popolo della Libertà 

esprimerà un suo candidato. Per ora ci sono alcuni nomi in lizza, tra cui anche quello di        

Angelo Tabaro. La Lega? Al momento non si è parlato di un loro candidato».  Teresa Infanti 

 

                              TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 


